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CALCIO - SERIE A■ I NERAZZURRI CHIUDONO BENE UNA SETTIMANA RICCA DI POLEMICHE

Inter,il riscatto è triplo
Vieri, Di Biagio e Jugovic:Bologna travolto
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Christian Vieri festeggiato da Gigi Di Biagio e Hakan Sukur dopo il primo gol al Bologna (foto Ansa)

ATLETICA LEGGERA ■ AITRICOLORI INDOOR

La fanfullina Facchetti 
è terza ad Ancona
con 7"72 sui 60 piani

Marzia Facchetti, bronzo tricolore

ANCONA Marzia
Facchetti, 21 an-
ni, di Caravaggio,
ha regalato all’A-
tletica Fanfulla la
prima medaglia
della stagione. La
velocista berga-
masca, al secondo
anno nella forma-
zione giallorossa,
ha infatti conqui-
stato il terzo posto nel 60 piani ai
campionati italiani indoor della ca-
tegoria Promesse che si sono svolti
nel fine settimana ad Ancona. La
Facchetti ha iniziato la stagione con
il piede sull’acceleratore. Prima del-
l’appuntamento tricolore aveva già
corso due volte sotto i 7"80, miglio-
rando il suo primato personale che
ha ulteriormente ritoccato nella fi-
nale di Ancona. Corsa la batteria in
un "comodo" 7"82, l’allieva di Paolo
Brambilla ha messo a frutto in fina-
le una partenza sontuosa che l’ha te-
nuta nella scia della favorita tosca-
na Erika Marchetti. Solo negli ulti-
mi dieci metri un prematuro rilas-
samento le è costato il sorpasso ad o-
pera della piemontese Sara Botto
che le ha soffiato la seconda piazza.
«Ho buttato via l’argento .- confer-
ma Marzia -, mi sono vista già se-
conda e ho praticamente smesso di
spingere. Pazienza, ho confermato il
bronzo dello scorso anno e migliora-
to il mio record portandolo a 7"72».
L’ex atleta di Estrada e Snam punta
ora decisa verso gli Assoluti di fine
mese a Torino. «L’ideale sarebbe mi-
gliorarsi ancora un po’ - azzarda -:
l’anno scorso mi sono fermata in se-
mifinale, quest’anno vorrei proprio
entrare fra le prime sei...».
Ad Ancona si è battuta bene anche
Vincenza Sicari, quinta sui 1000. La
distanza non le si confaceva gran-
chè, lei che d’estate spazia abitual-
mente fra i 1500 e i 5000. La gara è
stata però tiratissima, tanto che la
vincitrice Rastelli ha stabilito il
nuovo record italiano promesse cor-
rendo in 2’45". Ottimo anche il tem-
po della Sicari, che ha chiuso in

2’53"60, restando aggrappata alle
prime fino agli 800 metri e mancan-
do, com’è ovvio, nel cambio di passo
finale che è proprio delle ottocenti-
ste. L’allieva di Michele Sicola non
aveva tra l’altro preparato in alcun
modo l’appuntamento in pista, a-
vendo lavorato soprattutto sul fron-
te delle campestri. Tra una settima-
na, a Caserta, sarà infatti in gara,
insieme a Chiara Biella, Moria Fa-
gotto e Clara Mori, nella finale na-
zionale dei societari di cross corto.
Tornando ai tricolori di Ancona, ha
un po’ deluso il nuovo acquisto fan-
fullino Cristina Torrigino, a disagio
nel lungo sulla elastica pedana mar-
chigiana. Partita con un nullo, non
ha mai trovato la battuta ideale: il
miglior salto, di 5.23, non le ha evi-
tato l’ottavo e ultimo posto. Avrà
tempo per rifarsi.

Aldo Papagni

■ «Ho buttato
l’argento: mi
sono vista già
seconda e ho
smesso di
spingere, così
la Botto mi ha
superato»

BOLOGNA 0
INTER 3

BOLOGNA: Pagliuca; Falcone, Padali-
no, Castellini; Nervo, Olive, Lima,
Brioschi (15’ st Binotto); Locatelli
(35’ st Maresca); Cruz (1’ st Cipria-
ni), Signori. All.: Guidolin

INTER: Frey; Simic, Blanc, Cordoba
(1’ st Cirillo); Dalmat (25’ st Fari-
nos), Zanetti, Di Biagio, Jugovic, Se-
rena; Vieri, Hakan Sukur (31’ st Fer-
rante). All.: Tardelli

ARBITRO: Messina di Bergamo

RETI: 26’ pt Vieri, 16’ st Di Biagio,
17’ st Jugovic

BOLOGNA La settimana orribile
dell’Inter, degna conclusione di un
girone d’andata da inferno dante-
sco, trova riscatto nel 3-0 che rifila
a uno spento, irriconoscibile Bolo-
gna. Senza il clandestino Recoba,
fuori squadra per prudenza, l’In-
ter ritrova determinazione, viva-
cità e perfino un gioco accettabile,
ispirato dalla rivelazione Dalmat.
Il francesino, impiegato da Tardel-
li al posto di Brocchi, si dimostra
un azzeccato acquisto: partendo
da dietro si muove su tutto il fron-
te d’attacco agendo quasi da se-
conda punta. Vieri accanto a
Sukur è addirittura travolgente e
per la prima volta l’Inter riesce a
vincere due partite consecutive.
Della vicenda della serata a luci
rosse restano gli striscioni dei tifo-
si interisti e l’ironia dei bolognesi,
che alla fine supplicano il presi-
dente Gazzoni di concedere anche
ai giocatori rossoblu un’uscita in
piacevole compagnia: se quello è il
risultato...
La squadra di Guidolin appare su-
bito svogliata e senza grinta, no-
nostante il recupero di Signori.
All’8’ proprio Beppe-gol, servito
involontariamente da Blanc, man-
da fuori di poco. Al 15’ la prima ve-
ra occasione è dell’Inter: Pagliuca

respinge con il corpo su Vieri. L’e-
quilibrio si spezza al 26’, quando il
centravanti nerazzurro, dopo
un’azione di Dalmat, con un po-
tente diagonale realizza la sua
quarta rete in campionato. Per il
Bologna è una mazzata, tanto che
per registrare una reazione Signo-
ri reclama un rigore per un fallo di
Cordoba, ma Messina lascia corre-

re. I nerazzurri legittimano il van-
taggio giocando in scioltezza e si-
curezza, mentre Guidolin capisce
di dover cambiare qualcosa: all’i-
nizio della ripresa ecco Cipriani
per Cruz, quindi al 15’ dentro an-
che Binotto. Ma tra il 16’ e il 17’ il
Bologna incassa l’uno-due del defi-
nitivo ko: prima realizza Di Biagio
con un calibratissimo colpo di te-

sta, poi segna Jugovic con un pal-
lonetto. La squadra di Guidolin
scompare dal campo, l’Inter ap-
plauditissima dai suoi tifosi fe-
steggia l’aggancio ai rossoblu e i
24 punti alla fine del girone d’an-
data: la migliore, perfino inspera-
ta conclusione della settimana più
nera.

Chiara Basevi


